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ITINERARI DAL BELVEDERE DI FOBELLO 
 

La caratteristica della frazione Belvedere (una volta chiamata Vaccaro) è quella di essere sempre 
riscaldata dal sole, godendo di una posizione sopraelevata e panoramica. 
Al Belvedere si può gustare anche un tratto di storia significativo della valle. Molti edifici che si 
trovano al Belvedere sono di vecchia data. La casa “Rossa”, ora soggiorno Tabor, è datata 1780; la 
Villa Rossi è del 1910;  la cappella di S. Agostino è del 1796. Ancora oggi, pur essendo la 
popolazione ridotta a 3 famiglie, la festa di S. Agostino, celebrata intorno alla metà di agosto, 
raccoglie gli oriundi, gli amici e i villeggianti. 
Più di recente, al Belvedere si può giungere con comoda strada asfaltata. Si giunge ad un piazzale 
parcheggio, adatto anche alla manovra per l’autobus lungo. Qui è ben visibile un pannello 
esplicativo del territorio del Parco Naturale dell’Alta Valsesia, il cui territorio lambisce i boschi 
sopra la frazione. 
Dal Belvedere partono molti sentieri, passeggiate ed escursioni. Il Belvedere è anche partenza di un 
tratto del GTA (Grande Traversata delle Alpi), sulla via di collegamento con la Valle Anzasca, 
tramite il valico del Colle Dorchetta.  L’indicazione per la DORCHETTA è rimasta, incisa su pietra, 
al centro della frazione.  
Le semplici esplorazioni dei boschi attorno al Belvedere sono anch’essi pieni di soddisfazioni, per 
gli incontri improvvisi con cerbiatti e caprioli, per le specie vegetali che si trovano, per la pace che 
vi regna. 
Gli itinerari raccolti nel presente fascicolo hanno lo scopo di facilitare gli ospiti del Belvedere, nella 
scelta, in base al tempo che hanno a disposizione e offrono i riferimenti perché il suo cammino sia 
sicuro e fruttuoso. Si presuppone che i gruppi siano sempre guidati da persone esperte di montagna; 
tuttavia gli itinerari sono illustrati in modo da aiutare anche i principianti trovare la strada. 
Sono stati messi in ordine di vicinanza rispetto alla base, a partire da quelli inter-frazionali. Sono 
stati riportati pensandoli integralmente percorsi a piedi. Infatti, alcuni di essi sono avvicinabili 
anche in auto. Altri sono stati tralasciati, come quelli del versante di Rimella  perché, facendo a 
meno dell’uso dell’automobile, i tempi di avvicinamento sarebbero stati eccessivi. Rimangono 
comunque itinerari da fare in un secondo soggiorno, approfittando anche dei punti di appoggio 
montani o del mezzo motorizzato. Ad ogni modo, le guide indicate nella bibliografia li riportano 
ampiamente. 
I due CIRCUITI finali non sono ancora stati effettuati nella loro completezza, pertanto non ci sono note sui tempi né sui 
passaggi chiave di collegamento. 
 
Le annotazioni sul tipo di percorso, nel suo complesso, sono: 
Facile, per tutti quando non ci sono pericoli, né presenta asperità alpinistiche. 
NOTA BENE: occorre comunque SEMPRE FARE ATTENZIONE E AVERE LE NORMALI 
CAUTELE DEL CAMMINO IN MONTAGNA, SPECIE QUANDO SONO PRESENTI 
MINORENNI. TRA LE CAUTELE DA OSSERVARE, RICORDARE SEMPRE DI NON 
CORRERE, SPECIE IN DISCESA, IN QUANTO I SENTIERINI, ANCHE QUELLI DIETRO 
CASA, SONO SEMPRE ESPOSTI O SASSOSSI. 
Impegnativo, per allenati  il sentiero presenta tratti più impegnativi, o asperità e pendii non 
consigliati ai bambini o a persone senza allenamento e con un minimo di esperienza. Negli itinerari 
qui segnalati, inoltre, NON SONO FORNITE informazioni dettagliate per l’ascensione. Per questo 
si rimanda alle guide e libri segnalati nella bibliografia. 
 
Ad ogni scheda è associata una Domanda quiz come stimolo per i ragazzi e i giovani a camminare 
interrogandosi e a interrogare su ciò che vedono e dove siamo. 
Si chiede infine agli escursionisti fotografi di collaborare ad arricchire il nostro album delle 
passeggiate con le loro migliori opere. Buon cammino! 

 
a cura di Gabriele Penna 
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BIBLIOGRAFIA E CARTOGRAFIA 
Elenco IN ORDINE DI UTILITA’ 

 
1. ANTICHI SENTIERI, FOBELLO, UNA RACCOLTA DI ITINERARI TRA BOSCHI E 

SENTIERI, Comune di Fobello, Regione Piemonte, Comunità Montana Valsesia, Banca 
Popolare di Novara, 1999 

Cofanetto con 20 schede con 1 itinerario ciascuno, numerato e mappa allegata.  
Alla numerazione indicata corrispondono i cartelli segnaletici posti sui sentieri (vedi foto 1).  
Tutti in ottimo stato. 
 

dalla COLMA, in discesa verso Oro (IT. 11) o 
 in salita verso Belvedere (IT. 12) 

da RONCO, in discesa verso Belvedere (IT. 14) 

Foto 1 
2. GUIDA DEGLI ITINERARI ESCURSIONISTICI DELLA VALSESIA, vol. 4° VAL 

MASTALLONE, Club Alpino Italiano sezione di Varallo, Comunità Montana Valsesia, 
2002 

Ottima guida, aggiornata e fornita di bibliografia, con fotografie e corredata da mappa . Gli itinerari descritti coprono il 
territorio dei comuni di Cravagliana, Sabbia, Cervatto, Fobello e Rimella. 
 

3. PARCO NATURALE ALTA VALSESIA, Itinerari e notizie utili, Regione Piemonte, Parco 
Naturale Alta Valsesia, De Agostani di Novara, 1999. 

E’ fornita di  Mappa 1: 25.000. 
 

4. G. Buscaini, MONTE ROSA (Collana Monti d’Italia), CAI e TCI, 1991. 
 
Altre MAPPE 

ISTITUTO GEOGRAFICO CENTRALE, TORINO, “Monte Rosa Alagna e Macugnaga”, 1:50.000 
I.G.M., Tavolette 1:25.000 Borgosesia-Campertogno-Coggiola-Corno Bianco-Fobello-Issime…Varallo 

Altri volumi con itinerari,  interessanti STORICAMENTE: 
L. Ravelli, CAI sez. di Varallo, VALSESIA E MONTE ROSA, Guida alpinistica artistica storica, Forni, Novara, 
1924 – Ristampa anastatica, 1980. 
E. Manni, I CAMPANILI DELLA VALSESIA, fasc. III, Le parrocchie della valle Mastallone, 1986 (III ediz), 
1976, Arti Grafiche Valsesiane, Varallo. 


